
Aperta nel luglio 2005 come nuova 
sede di Programma occupazionale 
per persone in disoccupazione ed in 
assistenza, il Mercatino di via Monte 
Ceneri 7 a Giubiasco sta diventando 
sempre più un luogo d’incontro tra 
disoccupati e clienti alla ricerca di 
oggetti usati a cui dare ancora vita.

È in crescendo l’attività di recupe-
ro mobili, vestiti ed oggetti usati nel 
Sopraceneri. Lo dimostra l’aumento 
costante di persone che varcano la 
soglia del Mercatino di Giubiasco dal 
lunedì al sabato. La favorevole ubica-
zione della sede sulla strada princi-
pale che porta a Bellinzona permette 
un’ampia visibilità e avvicina nuova 
clientela che sostiene così indiretta-
mente le attività a scopo sociale e di 
solidarietà di Caritas Ticino. 
La conseguenza è l’impegno mag-
giore che gli utenti del Programma 
occupazionale Mercatino infondono 
quotidianamente per servire chi, a 
casa propria ha magari un vecchio 
mobile in noce della nonna e che 
non intende più utilizzare, ma lo vuo-
le valorizzare ancora con un gesto di 
sostegno alla nostra Associazione. È 

spesso in questo modo che nasce la 
seconda vita di un oggetto, con una 
telefonata a Caritas Ticino ed è così 
che si mette in moto la ?liera per la 
vendita; appuntamento (sopralluogo 
quando necessario), ritiro, eventuale 
riparazione, esposizione e vendita. Si 
coinvolgono così oltre agli operatori, 
gli attori principali di questo lavoro, gli 
utenti appunto.
Essi si pro?lano come operai che si 
presentano in casa di privati, smon-
tano quando è il caso i mobili, cari-
candoli su un furgoncino e portan-
doli in sede per la preparazione alla 
vendita. Le venditrici, ?gure principali 
all’arrivo dei clienti, sono poi coloro 
che de?niscono la parte ?nale del-
l’operazione: la vendita per un nuovo 
impiego dell’oggetto. Abbiamo qui 
preso come esempio il mobile, ma in 
linea di massima lo stesso discorso 
vale anche per altri oggetti, molti dei 
quali sono portati spontaneamente 
alla sede. È da sottolineare il lavoro 
di scelta e preparazione svolto dal 
personale femminile che dà pure 
un’impronta signi?cative per la cure 
e l’abbellimento del negozio.
Coniugare lotta alla disoccupazione, 

integrazione nel mondo del lavoro, e 
riciclaggio di oggetti ancora utilizza-
bili, per Caritas Ticino è sempre stato 
un obiettivo importante tra le attività 
proposte. La possibilità per perso-
ne alla ricerca di un posto di lavoro 
di svolgere un’attività semplice ed a 
volte pesante, sapendo che può per-
mettere di salvaguardare l’ambiente 
da una parte e rientrare in un ciclo 
economico di nicchia dall’altra, può 
sicuramente essere motivo di stimo-
lo.
Il risultato ?nale, la persona occupata 
nel programma, lo può vedere quo-
tidianamente quando al Mercatino 
giungono decine e decine di per-
sone, per acquistare, per curiosare, 
per incontrare amici, per fare quattro 
chiacchiere; insomma una picco-
la piazza vicino alla Piazza Grande 
di Giubiasco, un punto d’incontro 
come da vent’anni lo è il Mercatino di 
via Bagutti 6 a Lugano.
Non solo luoghi di lavoro, non solo 
luoghi di vendita, ma luoghi d’incon-
tro per persone di ogni fascia d’età, 
con aspettative diverse e speranze 
riposte in un attivazione della propria 
persona. 

al mercatino di Giubiasco

LA MUCCA BLU,
UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’USATO

Molte persone danno una seconda vita agli oggetti
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